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AM 26 mesi 2 1 3 4- - - -

DV 22 mesi 2 1 3 4- - - -

BJ 36 mesi 1 2 3 4- - - -

CS 43 mesi 2 2 3 1 1 0 0 1

EB 46 mesi 2 2 3 3 1 0 0 1

CG 41 mesi 2 2 3 4- - - -

AG 18 mesi  1 1 3 4- - - -

NJ 24 mesi 1 1 3 4- - - -

VD 27 mesi 1 1 3 4- - - -

UI 18 mesi  2 1 3 4- - - -

DMP 27 mesi  1 1 3 4- - - -

BR 20 mesi 2 1 3 4- - - -

BS 28 mesi  1 1 3 4- - - -

DLA 23 mesi 2 1 3 4 0 1 0 1

LDB 15 mesi 1 1 3 4- - - -

AS 9 mesi  2 1 3 4- - - -

BA 16 mesi  2 1 3 4- - - -

FR 31 mesi 1 2 3 4- - - -

GC 27 mesi 1 1 3 4- - - -

MO 31 mesi 2 2 3 4- - - -

T.X. 30 mesi 1 2 1 4- - - -

S.A. 48 mesi 1 2 1 4- - - -

C.L. 48 mesi 2 2 1 3 1 1 0 1

A.A. 38 mesi 2 2 3 1 2 1 0 0

T.M. 38 mesi 1 2 3 3 1 1 0 1

B.C. 38 mesi 2 2 3 4- - - -

G.E. 32 mesi 1 2 3 4- - - -

G.S. 33 mesi 1 2 3 4- - - -

C.V. 41 mesi 2 2 3 4- - - -

C.T. 41 mesi 1 2 3 4- - - -
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1 - Tema di ricerca 

Uso dell’oggetto transizionale e il temperamento del bambino durante la giornata al nido.

2 - Problema di ricerca

Vi è relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e il temperamento del bambino durante la giornata al nido?
3 - Obiettivo di ricerca

L’obiettivo della nostra ricerca empirica è stabilire se vi è relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e il temperamento del bambino durante la giornata al nido.

4 - Quadro teorico

Donald Winnicott è un pediatra e psicoanalista britannico, nasce nel 1896 e decede nel 1971.

Egli riflette lo sviluppo dei primi mesi del bambino ed il rapporto speciale con la madre. 

Il bambino affronta il percorso con la realtà in modo autonomo, indipendente e graduale. Al momento della nascita egli è membro di una coppia, inconsapevole e ha un potenziale innato. 

La madre viene definita da Winnicott “sufficientemente buona”: poiché deve garantire le cure giuste e l’indipendenza.

La madre deve adattarsi ai bisogni del bambino; supportare il senso di onnipotenza; offrire gli strumenti necessari per la progressione all’autonomia ed implica l’evoluzione del sé, ossia l’identità personale. 
Esso è diviso in: sé centrale e nucleo del sé.

· Sé centrale primario: è il potenziale innato, ha la realtà psichica personale e uno schema corporeo

· Nucleo del sé: momento in cui avvengono le esperienze, sviluppo neurologico e se vi è un ambiente favorevole emerge il mondo interno del bambino

La mamma ha due ruoli:

· L’Holding, ossia il contenimento;
· L’Handing ossia la manipolazione.

Winnicott affronta il concetto di dipendenza. Essa è divisa in: assoluta e relativa, fino all’indipendenza. In realtà è: interdipendenza. 

Donald Winnicott nel 1951 introdusse il concetto di “oggetto transizionale”. 

È un oggetto materiale; simbolo dell’unione e accompagna al distacco con la madre; costituisce il primo possesso implicando un legame assoluto.

Può essere un orsacchiotto, un fazzoletto, una copertina, morbido e soffice. Può essere: coccolato, stropicciato e maleodorante (qui vi è un coinvolgimento genitoriale errato).

Linus afferma che l’oggetto transizionale assume un significato affettivo molto intenso, diventando parte inseparabile del bambino.

Winnicott sostiene che l’oggetto transizionale è “rilegato nel limbo”. L’uso che il bambino fa dell’oggetto transizionale rappresenta la sua prima esperienza di gioco. 

  Il gioco nasce dal rapporto di fiducia con la mamma ed è un’esperienza creativa, essa è universale e si considera come
 caratteristica in sé. 

 L’esperienza non può essere del tutto annullata, ma può rimanere nascosta.
 Il gioco è definito “soddisfacente” ed è in relazione con l’ambiente.
 La capacità di giocare consente al soggetto di esprimere l’intero potenziale della propria personalità.
All’interno dell’area di gioco può comparire l’atto creativo, che permette al soggetto di trovare sé stesso e di essere a contatto con il nucleo del proprio Sé. Vi è inoltre un’attenta partecipazione che implica: l’isolamento del bambino dalla realtà; la fiducia nell’ambiente e la capacità di stare solo.

Il gioco si colloca in uno spazio potenziale fra il Sé individuale e l’ambiente e porta alla maturità nel partecipare e contribuire alla cultura del proprio mondo. 

Le principali caratteristiche del gioco sono:

· assorta partecipazione in uno stato di quasi isolamento;

· il bambino manipola fenomeni esterni al servizio del gioco;

· il gioco implica fiducia nell’ambiente e la capacità di stare solo;

· il gioco coinvolge il corpo (a causa della manipolazione degli oggetti);

· il gioco è soddisfacente.

Il temperamento è formato da tre livelli. Essi sono i seguenti: 

· Comportamenti osservabili. Si presentano in modo regolare e coerente; differenziano gli individui e sono influenzati dall’ambiente.

· Differenze neurologiche. Possono essere: asimmetrie funzionali; livelli di neurotrasmettitori; livelli ormonali.

· Fattori costituzionali. Possono essere: fattori genetici, prenatali e perinatali.

Il temperamento è la differenza individuale dei comportamenti, come sostenuto da Bates (1989). I comportamenti sono presenti all’interno della vita e sono relativamente stabili.

Il temperamento è determinato dall’adattamento reciproco individuo – ambiente, come sostenuto da Thomas e Chess. 
I due studiosi hanno descritto i bambini in tre livelli diversi di temperamento:

· Facili (40%): sono socievoli, allegri e molto adattabili;
· Difficili (10%): sono irregolari, poco adattabili, paurosi, timidi;
· Lenti a scaldarsi (15%): sono paurosi e timidi; necessitano di tempo per adattarsi alle novità.

È Stato coniato da Thomas e Chess il concetto di “GOODNESS OF FIT” sostenendo che il temperamento è adattivo e disattivo con l’ambiente circostante e può avere ripercussioni sociali, relazionali e lavorative.

Le idee di Thomas e Chess riprendono le idee scientifiche di Darwin, sostenendo che la bontà ed il fallimento dipendono dalla relazione individuo – ambiente.

I bambini vivono in un contesto sufficientemente buono, come affermato da Scarr, egli inoltre sostiene che lo sviluppo dei bambini è influenzato dal genotipo ed individua tre tipi di influenze: passiva, evocativa ed attiva.

Il temperamento si riferisce a “come” l’individuo fa “le cose” (Thomas e Chess).

Il temperamento è modificabile; si manifesta tramite: emozione, attenzione, attività motoria e socievolezza. Ha quattro profili: emotivo, calmo, normale e difficile ed è valutabile dal primo mese di vita fino ad undici anni.

5 - Mappa concettuale 
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6 - Bibliografia e sitografia 

https://www.stateofmind.it/2018/02/donald-winnicott-psicologia/
https://www.treccani.it/enciclopedia/oggetto-transizionale_%28Dizionario-di-Medicina%29/
L’importanza del temperamento nei bambini – Studio di Psicologia Clinica e Psicologia Pediatrica – Dott. Samuele Russo – Psicologo Infantile 
7 - Scelta della ricerca 

Abbiamo scelto di utilizzare una tipologia di ricerca standard ad alta strutturazione, utilizzando i questionari cartacei a domande chiuse per raccogliere i dati ai fini della nostra ricerca empirica.
8 - Ipotesi di ricerca 

La nostra ricerca è fondata sulla seguente ipotesi: il temperamento del bambino durante la giornata al nido è influenzato dall’ uso dell’oggetto transizionale/ponte al momento dell'accoglienza.

9 - Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti

Fattore indipendente: uso dell’oggetto transizionale.
Fattore dipendente: temperamento del bambino.
10 - Definizione operativa dei settori
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Fattore indipendente: l’oggetto transizionale
	Concessione o negazione del proprio oggetto transizionale
	Al bambino è concesso portare il proprio oggetto transizionale?
	a) Sì
b) No
c) Concesso solo per alcuni momenti

	
	L’oggetto transizionale preferito del bambino
	Qual è l’oggetto transizionale preferito del bambino?
	a) Orsacchiotto
b) Fazzoletto
c)Copertina

d)Altro

	
	Il bambino quando usa maggiormente l’oggetto
	Il bambino quando usa di più l’oggetto transizionale?
	a) Al momento dell’accoglienza

b) Prima di addormentarsi

c)Al momento del risveglio

	
	Atteggiamento del bambino dopo il distacco con l’oggetto transizionale
	Qual è l’atteggiamento del bambino dopo il distacco con l’oggetto?
	a) È sereno/a  

b) È preoccupato/a  

c) È nervoso/a  

d) È pensieroso/a  

e) È agitato/a  

f) Si isola  

g) Richiede contatto continuo con l’educatrice

h) Richiede contatto continuo con i compagni  

i) Piange  

	
	Atteggiamento del bambino dopo il distacco con la mamma
	Come affronta il distacco con la mamma?
	a) È sereno
b) È sereno

c) È sereno

d) Non è sereno

e) Non è sereno

f) Non è sereno


	Fattore dipendente: il temperamento del bambino
	Atteggiamento bambino/a con gli altri bambini
	Come si comporta il bambino/a con gli altri?
	a) Socievole
b) Allegro/a

c)Si adegua subito alle novità

d)Pauroso/a

e) Timido/a

f) Necessita di tempo per adattarsi

	
	Attività motoria
	Come affronta l’attività motoria il bambino/a?
	a) Attività esterna

-faccina sorridente

-faccina preoccupata

-faccina turbata

-faccina paurosa

-faccina assonnata

-faccina arrabbiata

b) Attività interna

-faccina sorridente

-faccina preoccupata

-faccina turbata

-faccina paurosa

-faccina assonnata

-faccina arrabbiata



	
	Attività preferita
	Quale attività preferisce svolgere il bambino/a subito dopo l’accoglienza?
	a) Parlare con i compagni
b) Giocare da solo

c)Fare un disegno

d)Guardare un libro
e) Altro

	Fattore dipendente: il temperamento del bambino
	Rapporto con il bambino e l’oggetto transizionale
	Ci sono delle differenze nel rapporto tra il bambino e l’oggetto transizionale nel corso del tempo?
	a) Sì
b) No

	
	Presenza oggetto transizionale
	La presenza dell’oggetto transizionale aiuta il bambino a relazionarsi con i compagni o nello svolgere delle attività?
	a) Non aiuta

b) Non aiuta

c) Non aiuta

d) Aiuta

e) Aiuta

f) Aiuta

	
	Atteggiamento bambini con i compagni
	Se il bambino lega molto con un suo compagno/a, in assenza di quest’ultimo il suo atteggiamento cambia?
	a) Sì
b) No


	Variabili di sfondo
	a) Nome e cognome

b) Età
c)Genere

d) Sezione frequentata


	Domande aperte
	1)Come si presenta il bambino/a dopo il distacco con l’oggetto?

2)Quanto tempo serve al bambino/a dopo il momento dell’accoglienza per integrarsi con il gruppo?


11 – Popolazione di riferimento e campionamento
La popolazione di riferimento a cui è stato somministrato il questionario è costituita da bambini di età compresa 0 – 3 anni, in quanto il questionario è dedicato alle educatrici dell’asilo nido.

Il campione di riferimento che abbiamo stabilito all’interno della nostra ricerca empirica è composto da 30 bambini, le molteplici variabili che formano il nostro questionario sono state compilate dalle educatrici, le quali si sono presentate disponibili.
La tipologia di campionamento da noi utilizzato è un campionamento non probabilistico di tipo accidentale, in quanto i soggetti di indagine sono stati i più facili da reperire, i soggetti sono scelti dalle educatrici senza criteri definiti.

12 – Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

La modalità attraverso la quale abbiamo rilevato i dati si basa sulla somministrazione di un questionario intitolato: “vi è relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e il temperamento del bambino durante la giornata al nido?”.
È costituito da 17 domande (nel dettaglio: 15 domande chiuse e 2 aperte) rivolte alle educatrici, le quali hanno l’obiettivo di indagare la relazione che ogni bambino, preso in esame, ha con il proprio oggetto transizionale e come quest’ultimo lo possa influenzare durante la giornata al nido.
Considerando che il questionario progettato da noi sia costituito da domande chiuse (e due aperte) l’analisi utilizzata all’interno della nostra ricerca è ad alta strutturazione, la quale si fonda sull’analisi monovariata e bivariata.
Successivamente la creazione della matrice dati, derivante dal caricamento dei dati ottenuti dal nostro questionario all’interno del supporto informatico Excel, si può procedere ad analizzare i dati ad alta strutturazione attraverso il programma statistico JsStat.

All’interno di tale programma procediamo ad analizzare le variabili raccolte tramite l’analisi monovariata: viene inserita la matrice dati all’interno dell’apposita casella e vengono calcolati: la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione ed infine gli indici di forma. 
Successivamente, procediamo ad analizzare le variabili attraverso l’analisi bivariata, poiché serve a controllare la presenza di relazioni significative tra ogni variabile generata dal fattore indipendente e ogni variabile generata dal fattore dipendente. Le tecniche che si presentano sono molteplici in base alle variabili presenti, all’interno della nostra ricerca abbiamo analizzato tramite la tabella a doppia entrata due variabili categoriali: V7_1 (In quale momento utilizza di più l’oggetto? Al momento dell’accoglienza) e V8_7 (Come si presenta il bambino/a dopo il distacco con l’oggetto? Richiede contatto continuo con l’educatrice)
13 – Piano raccolta dati

Al fine di raccogliere i dati utili alla nostra ricerca abbiamo contattato l’asilo nido di riferimento: “Agriasilo la Piemontesina”, domandando la loro disponibilità e autorizzazione alla somministrazione del questionario. Successivamente il loro consenso, ci siamo recate presso la struttura spiegando nel dettaglio quanto somministrato e decidendo il tempo di consegna (1 settimana) e la modalità di restituzione dei questionari (presso l’asilo nido). L’educatrice di riferimento, con la quale abbiamo sostenuto il colloquio, è stata informata, che per rispettare la privacy dei bambini avrebbe dovuto compilare, con le colleghe, il questionario inserendo un nome di fantasia riferito a ciascun bambino (solo le iniziali).
A seguito della ricezione di tutti i questionari compilati, abbiamo inserito i dati raccolti all’interno di una matrice dati tramite la compilazione di un foglio del supporto elettronico Excel. 
La matrice è stata così compilata: ogni riga corrisponde alle variabili presenti all’interno del questionario e ogni colonna si riferisce a ciascun bambino (caso).

13.1 – Il pre – test

Precedentemente alla reale rilevazione dei dati abbiamo somministrato un pre – test su cinque soggetti al fine di verificare l’attendibilità dello strumento. Il risultato ottenuto è stato interessante, poiché alcuni possedevano l’oggetto transizionale ed altri no, ma il loro atteggiamento durante la giornata al nido risultava non molto differente. Dall’esito ottenuto non abbiamo avuto motivi validi per modificare quanto stabilito: numero del campione, tempo di consegna e variabili presenti all’interno del nostro questionario. 
13.2 – Il questionario 

1. Scrivi il nome e cognome: (Iniziali nome di fantasia, però riferito a un bambino).
2. Scrivi l’età 
3. Indica il genere:           
· 1. Maschio                 
· 2. Femmina
4. Che sezione frequenta?

· 1. Asilo nido

· 2. Sezione primavera
5. È concesso portare il proprio oggetto transizionale?

· 1. Sì           
· 2. No   
· 3. Concesso solo per alcuni momenti 
6. Qual è l’oggetto transizionale preferito?

· 1. Orsacchiotto     

· 2. Fazzoletto     

· 3. Copertina    

· 4. Altro (specificare)
7. In quale momento utilizza di più l’oggetto? (anche più di una risposta):

· 1. Al momento dell’accoglienza   

· 2. Prima di addormentarsi    

· 3. Al momento del risveglio
8. Come si presenta il bambino/a dopo il distacco con l’oggetto? (anche più di una risposta):

· 1. È sereno/a  
· 2. È preoccupato/a  
· 3. È nervoso/a  
· 4. È pensieroso/a  
· 5. È agitato/a  
· 6. Si isola  
· 7. Richiede contatto continuo con l’educatrice
· 8. Richiede contatto continuo con i compagni  
· 9. Piange  
9. Come affronta il distacco con la mamma? (cerchiare il numero)
1      2      3      4      5      6   
10. Come si comporta il bambino/a con gli altri compagni?
· 1. Socievole  

· 2. Allegro/a  

· 3. Si adegua subito alle novità  

· 4. Pauroso/a  

· 5. Timido/a  

· 6. Necessita di tempo per adattarsi  
11. Come affronta l’attività motoria il bambino/a? (Barra la faccina che esprime meglio le emozioni del bambino/a)

Attività esterna:     

1.😀    2.  😥     3. 😵     4. 😴     5. 😡
Attività interna: 

1.😀    2. 😥     3. 😵     4. 😴     5. 😡
12.    Quale attività preferisce svolgere il bambino/a subito dopo l’accoglienza?       (scegli una o più risposte)
· 1. Parlare con i compagni      

· 2. Giocare da solo/a     

· 3. Fare un disegno       

· 4. Guardare un libro    
· 5. Altro (specificare)
13. Ci sono delle differenze nel rapporto tra il bambino e l’oggetto transizionale nel corso del tempo?
· 1. Si                      
· 2. No    
14. La presenza dell’oggetto transizionale aiuta il bambino a relazionarsi con i compagni o nello svolgere delle attività? (cerchiare il numero)



                            1          2          3           4          5           6                            

15. Se il bambino lega molto con un suo compagno/a, in assenza di quest’ultimo il suo atteggiamento cambia?

· 1. Sì                      
·  2. No   
16. Come si presenta il bambino/a dopo il distacco con l’oggetto?
17. Quanto tempo serve al bambino/a dopo il momento dell’accoglienza per integrarsi con il gruppo?

13.3 - Matrice dati


[image: image2.emf]V8_2 V8_3 V8_4 V8_5 V8_6 V8_7 V8_8 V8_9 V9 V10_1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 1 0

 - - - - - - - - 1 1

0 0 0 0 0 0 0 0 3 1

0 0 0 0 0 0 0 0 2 1

- - - - - - - - 1 1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 1 1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 2 1

0 0 0 0 0 0 0 0 3 1

- - - - - - - - 1 1

- - - - - - - - 3 0

- - - - - - - - 1 0

- - - - - - - - 1 0

- - - - - - - - 1 1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 1 0

- - - - - - - - 1 1

0 0 0 0 0 1 0 0 3 0

1 0 0 0 0 0 0 0 3 0

0 0 0 0 0 0 0 0 2 0

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 3 0

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 2 1

- - - - - - - - 2 1



[image: image3.emf]V10_2 V10_3 V10_4 V10_5 V10_6 V11_1 V11_2 V12_1 V12_2 V12_3

1 0 0 0 0 1 1 1 0 0

0 0 0 1 0 1 1 0 0 0

0 0 0 0 0 1 1 1 1 1

0 0 0 0 0 1 1 0 0 0

0 0 0 0 0 1 1 1 0 0

0 0 0 0 0 1 1 1 0 0

0 0 0 0 0 1 1 0 1 0

1 0 0 0 0 1 1 0 1 0

1 0 0 0 0 1 1 0 1 0

1 1 0 0 0 1 1 0 1 0

1 1 0 0 0 1 1 0 1 0

0 1 0 0 0 1 1 0 1 0

1 1 0 0 0 1 1 0 1 0

1 0 0 0 0 1 1 0 1 0

1 0 0 0 0 1 1 0 1 0

0 0 0 0 1 4 1 0 0 0

1 0 0 0 0 1 1 0 1 0

0 0 0 1 0 1 1 0 1 0

0 0 0 0 0 1 1 0 1 0

0 0 0 0 0 1 1 1 1 0

1 0 0 0 0 1 0 1 1 0

0 0 0 0 0 1 1 0 0 0

1 0 0 0 0 1 1 0 1 0

0 0 0 0 1 1 1 1 1 0

1 0 0 0 0 1 1 1 1 0

0 0 0 0 0 1 1 1 1 0

0 0 0 1 0 1 1 0 0 0

0 0 0 0 0 1 1 0 0 0

0 0 0 0 0 1 1 0 0 0

0 0 0 0 0 1 1 0 0 0



[image: image4.emf]V12_4 V12_5 V13 V14 V15

0 0-  -  -

1 0- - 2

0 0- - 2

1 0 2 1 2

1 0 1 1 1

1 0- - 1

1 0- - 2

0 0- - 2

1 0- - 2

1 0- - 2

1 0- - 2

1 0- - 2

1 0- - 2

0 0 1 5 2

0 0- - 2

0 1- - 2

0 0- - 2

0 0- - 2

0 0- - 2

0 0- - 2

0 0- - 2

1 0- - 2

1 0 2 3 2

1 0 1 3 1

0 0 1 1 1

0 0- - 2

1 0- - 2

1 0- - 2

1 0- - 2


	V16
	V17

	-
	Poco tempo

	-
	Integrata bene

	-
	Poco tempo

	Serena
	Nessuna difficoltà

	Sereno e socievole
	Qualche minuto

	-
	Integrata bene

	-
	Integrato bene

	-
	Necessita di tempo

	-
	Integrato bene

	-
	Si adatta facilmente

	-
	Integrato bene

	-
	Si adatta rapidamente

	-
	Gradualmente

	Tranquilla
	Gradualmente

	-
	Integrato facilmente e gioca da solo

	-
	Si sta integrando adeguatamente

	-
	Poco tempo

	-
	Integrato bene

	-
	Integrato bene

	-
	Non ha problemi ad integrarsi

	-
	Si integra subito

	-
	-


	Dipende, a volte dopo il distacco con l’oggetto transizionale è serena e gioca. Svolge l’attività con tranquillità, altre volte tende a stare più vicino all’educatrice, ma per un tempo breve.
	A volte niente perché viene subito richiamata per svolgere dei giochi con i suoi compagni, altre volte preferisce stare da sola e leggere un libro per 10/15 minuti circa.

	Non riesce molto a distaccarsi dall’oggetto
	Diverso tempo

	Lascia facilmente l’orsacchiotto e si integra al gruppo
	Poco, si integra al gruppo e partecipa all’attività di gioco

	-
	Non ha difficoltà ad integrarsi 

	-
	Non ha difficoltà ad integrarsi

	-
	Non ha difficoltà ad integrarsi

	-
	Non ha difficoltà ad integrarsi

	-
	Non ha difficoltà ad integrarsi


14 Analisi dei dati 
14.1 analisi monovariata 
V6
	7%


	

	
	10%


	83%



	2
	3
	25

	1
	3
	4


	   
	V6


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	3
	3
	10%
	5
	17%
	0%:23%

	4
	25
	83%
	30
	100%
	67%:100%


Campione:

Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.78
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.78
  Curtosi = 6.6
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.41 a 3.99

	Scarto tipo
	da 0.62 a 1.05



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

 
 V7_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1

	17%

	1

	17%

	0%:67%

	1
	4

	67%

	5

	83%

	17%:100%

	2
	1

	17%

	6

	100%

	0%:67%


	Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.58
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = 0
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.39 a 1.61

Scarto tipo

da 0.36 a 1.42


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 1
	 

17%

67%

17%

1

4

1

0

1

2


	 
	 

   

V7_1




V7_2

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	2

	33%

	2

	33%

	0%:83%

	1
	4

	67%

	6

	100%

	17%:100%


	Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.71
  Curtosi = -1.5

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.17 a 1.16

Scarto tipo

da 0.29 a 1.16


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.588
	 

33%

67%

2

4

0

1


	 
	 

   

V7_2




V8_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1

	17%

	1

	17%

	0%:67%

	1
	5

	83%

	6

	100%

	33%:100%


	Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.44 a 1.22

Scarto tipo

da 0.23 a 0.91


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.169
	 

17%

83%

1

5

0

1


	 
	 

   

V8_1



	V8_2
	
	
	


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	5

	83%

	5

	83%

	33%:100%

	1
	1

	17%

	6

	100%

	0%:67%


	
Campione
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_2
  Media = 0.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.22 a 0.56

Scarto tipo

da 0.23 a 0.91


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.169
V8_7

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
5

83%

5

83%

33%:100%
1
1

17%

6

100%

0%:67%
Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_7
  Media = 0.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.22 a 0.56

Scarto tipo

da 0.23 a 0.91


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.169

 

83%

17%

5

1

0

1

 

 

   

V8_7


	 

83%

17%

5

1

0

1


	 

	 
   

V8_2




V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10

	33%

	10

	33%

	17%:50%

	2
	14

	47%

	24

	80%

	27%:67%

	3
	6

	20%

	30

	100%

	3%:37%


	Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -1.05

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.6 a 2.13

Scarto tipo

da 0.57 a 0.97


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.452
	 

33%

47%

20%

10

14

6

1

2

3


	 
	 

   

V9




	30%


	

	
	70%



	9
	21

	0
	1


V10_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	1
	21
	70%
	30
	100%
	53%:87%

	   

V10_1




 
Campione:                                                                              
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.87
  Curtosi = -1.24

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.53 a 0.87

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
V10_2

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	18

	60%

	18

	60%

	40%:80%

	1
	12

	40%

	30

	100%

	20%:60%


	Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_2
  Media = 0.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.22 a 0.58

Scarto tipo

da 0.39 a 0.66


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.081
	 

60%

40%

18

12

0

1


	 
	 

   

V10_2




V10_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	26

	87%

	26

	87%

	70%:100%

	1
	4

	13%

	30

	100%

	0%:30%


	Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_3
  Media = 0.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.16
  Curtosi = 2.65

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.01 a 0.26

Scarto tipo

da 0.27 a 0.46


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 

87%

13%

26

4

0

1


	 
	 

   

V10_3




V10_5

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	27

	90%

	27

	90%

	77%:100%

	1
	3

	10%

	30

	100%

	0%:23%


	Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_5
  Media = 0.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.67
  Curtosi = 5.11

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.01 a 0.21

Scarto tipo

da 0.24 a 0.4


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 

90%

10%

27

3

0

1


	 
	 

   

V10_5




V10_6

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	28

	93%

	28

	93%

	80%:100%

	1
	2

	7%

	30

	100%

	0%:20%


	Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_6
  Media = 0.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.25
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.47
  Curtosi = 10.07

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.03 a 0.16

Scarto tipo

da 0.2 a 0.34


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 

93%

7%

28

2

0

1




V12_1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21

	70%

	21

	70%

	53%:87%

	1
	9

	30%

	30

	100%

	13%:47%


	Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V12_1
  Media = 0.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.13 a 0.47

Scarto tipo

da 0.36 a 0.62


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
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30%

21

9

0

1


	 
	 

   

V12_1




V12_2

	
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
11

37%

11

37%

17%:57%
1
19

63%

30

100%

43%:83%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.55
  Curtosi = -1.69

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.45 a 0.81

Scarto tipo

da 0.38 a 0.65


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077
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14.2 Analisi bivariata 

	V7_1 x V8_7
V8_7->
V7_1

0
1
Marginale
di riga

0
1
0.8
-

0
0.2
-

1

1
3
3.3
-0.2

1
0.7
-

4

2
1
0.8
-

0
0.2
-

1

Marginale
di colonna

5

1

6

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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0
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	15. Interpretazione dei dati e conclusione
Una volta svolta l’analisi bivariata abbiamo notato che il 75% e il 25% dei bambini utilizza l’oggetto transizionale   al momento dell’accoglienza e il 100% dei bambini utilizza l’oggetto transizionale prima di addormentarsi. Tra queste variabili non c’è una relazione significativa. Attraverso l’analisi monovariata dei dati che abbiamo ricavato dai questionari con un campione di 30 soggetti abbiamo ottenuto i seguenti risultati:

Il 17% dei bambini ha l’oggetto transizionale.
Il 67% dei bambini utilizza di più l’oggetto al momento dell’accoglienza.
Il 67% dei bambini utilizza di più l’oggetto prima di addormentarsi.
L’83% dei bambini dopo il distacco con l’oggetto è sereno.
Il 47% dei bambini dopo il distacco con la mamma è sereno.
Il 70% dei bambini con i compagni è socievole.
Il 60% dei bambini con i compagni è allegro/a.
L’87% dei bambini con i compagni si adegua subito alle novità.
Il 90% dei bambini con i compagni è timido.
Il 93% dei bambini con i compagni necessita di tempo per adattarsi.
Il 70% dei bambini dopo l’accoglienza preferisce parlare con i compagni.
Il 63% dei bambini dopo l’accoglienza preferisce giocare da solo.
Lo svolgimento di questa ricerca ci ha permesso di imparare a condurre una ricerca empirica e sistematica applicando studi teorici e scientifici e ci ha fatto capire quanto sia importante l’uso dell’oggetto transizionale sia al momento dell’accoglienza che prima di addormentarsi in relazione al temperamento del bambino. Le fonti sono state valutate grazie alle educatrici che si sono rese disponibili nel rispondere al nostro questionario. Siamo soddisfatte del nostro lavoro, svolto con molta collaborazione, pazienza e precisione. Abbiamo appreso quanto sia difficile strutturare una ricerca empirica e quanto sia complesso stabilire relazioni tra le variabili tenendo conto di tutti i fattori che entrano in gioco.
 
	 


	 
	 



	


ANNO SCOLASTICO 2022 - 2023





Non è sereno 








È sereno 








Aiuta molto 








Non aiuta  











14

